


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE TECNICA 



PREMESSA 

 
Il documento di piano del PGT, del comune di Grandola ed Uniti, ha individuato puntualmente con una 

scheda di indicazione progettuale l’ambito di trasformazione AT4, assoggettandolo a piano attuativo 

comunale e ne ha determinato gli indici urbanistici-edilizi in linea di massima, le destinazioni funzionali, 

la fattibilità geologica nonché gli eventuali criteri di negoziazione, compensazione, perequazione ed 

incentivazione, per l’attuazione degli interventi con il presente piano attuativo vengono fissati in via 

definitiva, facendo riferimento alle indicazioni contenute nella scheda del documento di piano, gli indici 

urbanistico-edilizi necessari all’attuazione delle previsioni progettuali, introducendo una variante rispetto 

alla superficie coperta e al numero di piani. 

Il progetto di piano attuativo del Menaggio & Cadenabbia Golf club riguarda una porzione limitata di mq. 

3’580 del compendio immobiliare, che ha complessivamente una superficie territoriale di mq. 328'357; 

il mappale interessato dal piano attuativo è individuato al numero 205 del foglio n. 22 del comune 

censuario di Grandola ed Uniti.  

Il presente progetto di piano attuativo introduce delle modifiche agli indici urbanistici-edilizi, riportati 

nella scheda AT4 del documento di piano ed è soggetto pertanto alla procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS e successivamente dopo l’adozione del consiglio comunale all’iter di cui all’art. 

13, commi da 4 a 12 della LR 12/2005. La presente proposta progettuale è stata concepita recependo le 

indicazioni del parere negativo della Soprintendenza di Milano in data 07/01/2020 prot. n. 183, 

eliminando le criticità individuate dalla stessa e di seguito riportate. 

- La costruzione del nuovo edificio risulterebbe troppo intrusiva del contesto, caratterizzato da 

parziali e modesti interventi di trasformazione che non ne hanno alterato le caratteristiche 

specifiche richiamate dal decreto di vincolo, introducendo un fabbricato estraneo per dimensioni, 

morfologia e tipologia che si sovrapponerebbe in maniera dissonante al contesto stesso 

diventandone l’elemento principale; 

- La notevole volumetria prevista avrebbe inoltre effetto obliterativo del contesto soprattutto nelle 

viste da lontano e dai versanti opposti a quello oggetto di intervento, viste attualmente libere da 

edificazioni e con una immagine ben conservata di naturalità. Inoltre gli sbancamenti di terreno 

previsti introdurrebbero un mutamento sia del regime dei suoli che della morfologia del versante 

tali per dimensioni ed estensione da rendere impossibili eventuali compensazioni. 

 



 

Localizzazione area di progetto 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione area di progetto 

 

 

 



1 – DESCRIZIONE DEL CONTESTO DI PROGETTO E DELLE PREESISTENZE EDILIZIE 

Il contesto, in cui è inserito il compendio oggetto del piano attuativo, è il Menaggio & Cadenabbia Golf 

Club, nato nel gennaio del 1907, il quale attualmente è caratterizzato da un campo da golf di 18 buche. 

Fanno parte della infrastruttura sportiva anche un insieme di edifici, posizionati in prevalenza in 

prossimità della zona d’ingresso, in parte coevi al campo, che ospitano nella club house (edificio 

principale), la biblioteca, il ristorante e spazi funzionali all’attività sportiva e negli altri sono presenti con 

funzioni di servizio, camere per gli ospiti, uffici, uno spazio commerciale, impianti tecnologici ecc… 

 

 

 

L’ambito di trasformazione così come delimitato con la scheda AT4, comprende parte dello spazio a 

parcheggio a raso, adiacente alla club house,  una porzione di terreno a valle dello stesso ed un’altra area 

esterna all’ambito di trasformazione da pertinenzializzare come parcheggio privato della nuova struttura 

turistico-ricettiva.  

L’area dell’AT4 ha una forma rettangolare e morfologicamente si presenta in prevalenza caratterizzata da  

un pendio costante lungo il versante interessato dal futuro intervento. 

Attualmente l’area, ribassata rispetto al parcheggio, è un prato, dove sono presenti solo alcune conifere 

nella parte sommitale, che verranno riposizionate all’interno del sito mentre a valle e lateralmente alla 

stessa vi è una consistente cortina boscata che ne scherma la percettibilità a livello locale e sovralocale. 

Attualmente sono presenti, in prossimità del sito di intervento, tutte le reti tecnologiche a cui allacciarsi, 

propedeutiche al Permesso di Costruire e necessarie per l’attività turistico-ricettiva. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Planimetria generale dell’area di intervento 

 

 

 
2 – DESTINAZIONE URBANISTICA VIGENTE 

La destinazione urbanistica dell’intera proprietà immobiliare in base al PGT vigente è la seguente: 

a) Compendio del Golf Club (non interessato dall’intervento) appartiene in base al Piano delle 

Regole alle aree ARA – aree di rilevanza locale per l’attività agricola e nello specifico: 

ARA5 - Sono le aree di particolare rilievo paesaggistico ed ambientale utilizzate per la pratica 

dell’attività sportiva del golf.  

b) Piano Attuativo: 

Ambito di Trasformazione AT4 

c) ST- Superficie Territoriale: mq 3’580 

d) SF - Superficie Fondiaria: mq 3’580 

e) I.t.p.: mq/mq 0,70 pari a mq 2’506 

f) I.t.: mq/mq 1,00 pari a mq 3’580 

g) RC – Rapporto di Copertura: 40% 

h) Capacità edificatoria aggiuntiva in base alle disposizioni normative del documento di 

Piano mq/mq 0,30 in base al’art. 5 comma 10 lettera b) di cui: 

i) IPE - Tabella 1 – lettera a) certificazione energetica classe A 1 mq/15 mq di Slp 

j) IPE - Tabella 1 – lettera c) strutture ricettive 0,15 mq/mq della SF 

k) Destinazioni ammesse: princ. turistico/ricettiva compl. Commerciale (solo negozi 

vicinato) 

l) N – numero piani: n. 3 

m) Fattibilità geologica: classe 2 

n) Aree a parcheggio privato 1 mq / 10 mc  

o) Aree a parcheggio pubblico 0,5 mq / 10 mc  

p) Aree per servizi pubblici e di interesse pubblico 100% Slp. 



 

 



3 – IL CONTESTO PAESAGGISTICO 

L’intero territorio del comune di Grandola ed Uniti ricade in area sottoposta a tutela paesaggistica come 

indicato dalla parte terza del D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i. e ai sensi del Decreto Ministeriale 16 novembre 

1973. 

Trattandosi di ambito assoggettato a Piano Attuativo del vigente strumento urbanistico comunale, lo stesso 

è sottoposto ad approvazione preventiva paesaggistica ai sensi dell’art. 16, commi 3 e 4 della 

L.1150/1942. 

Il contesto territoriale di cui è parte il compendio del piano attuativo è inserito dal PPR all’interno 

dell’ambito geografico “Lario Comasco dei paesaggi della Lombardia” ed appartenente all’Unità 

Tipologica di Paesaggio” della “Fascia Prealpina”, all’interno degli ambiti definiti “Paesaggi della 

montagna e dei boschi”. 

L’area di intervento non rientra tra i luoghi dell’identità regionale, i paesaggi agrari tradizionali, i geositi 

di rilevanza regionale: SIC o ZPS e non interferisce e non è percepibile da strade Panoramiche, tracciati 

guida paesaggistici, belvedere, visuali sensibili, punti di osservazione del paesaggio lombardo e da 

tracciati guida paesaggistici. 

L’intervento proposto non ha alcuna interferenza o correlazione strutturale con gli elementi di valore 

paesistico e urbanistico o beni culturali tutelati, vincolati ai sensi della parte II del codice dei beni culturali 

e del paesaggio, presenti sul territorio comunale o in quelli dei comuni limitrofi. 

Il PTCP classifica il contesto in esame nell’unità tipologica di paesaggio n. 8 – Valle Menaggina e Piano 

di Porlezza, nella carta della rete ecologica, l’ambito del Golf club appartiene, alle aree sorgenti di 

biodiversità di primo livello - CAP. 

Il PGT di Grandola ed Uniti ha valenza paesistica e individua l’area di intervento all’interno del territorio 

comunale con classe di sensibilità paesistica alta (grado 4). 

 



4 – IL PROGETTO URBANISTICO 

A seguito del parere negativo rilasciato della Soprintendenza la presente proposta progettuale, di carattere 

prettamente urbanistico, ha assunto i seguenti obiettivi progettuali: 

1- ricerca di una coesione armonica fra costruito e natura; 

2- ridimensionamento della volumetria; 

3- adeguamento del nuovo progetto all’attuale andamento morfologico sia del terreno scosceso, sia del 

costruito: 

     3.1 ai piani -1, -2, -3, il costruito seguirà le curve di livello e la pendenza del terreno, riducendo 

notevolmente lo scavo e generando delle terrazze a verde, 

     3.2 a piano terra, la nuova architettura, con caratteristiche simili all’esistente, formerà un borgo con il 

tessuto costruito limitrofo; 

4- ridotti sbancamenti di terreno per evitare mutamenti del regime dei suoli e della morfologia del 

versante; 

5- valorizzazione dell’interesse panoramico sia dei canali ottici dell’area verso lago, sia dalla valle verso 

l’area oggetto di intervento.  

 

 

Sviluppo nuovo insediamento 

 

Queste scelte progettuali sono state, inoltre, condizionate ed influenzate dal contesto ambientale dello 

stato attuale dei luoghi e delle preesistenze edilizie, in cui è collocato l’AT4, ritenuto dal PGT come 

ambito con classe di sensibilità paesaggistica alta (grado 4). 



I criteri e i parametri assunti per una valutazione degli aspetti architettonici, urbanistici, paesaggistici ed 

ambientali per valutare la compatibilità della trasformazione sono stati: 

- il rapporto dell’intervento rispetto alla morfologia dei luoghi ed alle preesistenze edilizie 

circostanti; 

- l’articolazione volumetrica del nuovo manufatto edilizio e la sua dislocazione nel sito; 

- l’incidenza visiva dell’intervento alla scala locale e sovralocale; 

 

Schizzo relativo al concept del nuovo sviluppo: terrazzamenti a verde e costruito relazionato al contesto esistente 

 

Il miglioramento della tutela ambientale dell’ambito di intervento con l’esecuzione di un fabbricato 

ecocompatibile, in grado di garantire un’efficienza energetica ed una sostenibilità maggiore rispetto ai 

minimi di legge richiesti, grazie all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

Sono stati inoltre ponderati i seguenti fattori territoriali di riferimento: 

- la situazione socio-economica locale e sovralocale e le prospettive di sviluppo; 

- la mimetizzazione e la schermatura dell’intervento rispetto all’intorno. 

La nuova proposta progettuale è stata concepita a partire dall’andamento dell’intero versante montuoso 

così da evitare eccessivi sbancamenti e mutamenti del regime dei suoli. 

 



 

Schizzo in pianta relativo al concept del nuovo sviluppo. È stato eseguito un rilievo “laser scanner” che permetterà in fase di realizzazione di 
seguire esattamente l’andamento del terreno con la nuova costruzione. Lateralmente, il costruito, si legherà con l’intorno e saranno realizzati dei 

riempimenti a verde così da rendere l’intero manufatto un tutt’uno col contesto. 

 
Lo sviluppo volumetrico, dei piani -1, -2, -3 è previsto a terrazzamenti ampiamente distinti tra loro così da 

degradare lentamente ed in maniera più armonica a valle. Questi terrazzamenti diventeranno zone di 

incontro e di sosta nel verde della montagna. I terrazzamenti di progetto proseguiranno a lato dell’area di 

intervento per collegarsi all’andamento naturale del terreno e diventare un tutt’uno con esso. 

 

 

Schizzo dei profondi terrazzamenti a verde. I solai avranno un profilo svasato per alleggerire ulteriormente il prospetto frontale. 



    

Viste volumetriche semplificate  

 

   

 

 

 

 

 

 

Viste volumetriche semplificate  

 

 



A piano terra i volumi saranno ad un solo piano e la loro architettura seguirà i linguaggi di quelle esistenti.  

 

 

Tetti a falda, tetti a coppi, tetti piani, pietra a spacco, legno, porticati, saranno riprodotti nelle costruzioni fuori terra così da renderle un tutt’uno 
con l’esistente. 

 

Di seguito riportiamo degli schemi grafici di confronto tra le due proposte progettuali dai quali si può 

evincere la consistente riduzione della massa volumetrica del manufatto edilizio interrato e fuori terra. 

 Il presente progetto urbanistico prevede la realizzazione di una nuova struttura turistico-ricettiva al 

servizio del Golf club che ne risulta sprovvisto, salvo che per le poche camere a disposizione ricavate 

nell’ultimo decennio all’interno di un fabbricato esistente. 



 
 

Confronto tra le sezioni delle due proposte progettuali. 

 

 

 

Confronto tra le piante delle due proposte progettuali. 

 

 

L’intervento ha una forte valenza in termini di offerta turistica sia per la struttura sportiva che per l’intero 

territorio circostante. 

Per il Golf club la struttura alberghiera è anche una opportunità economica a sostegno dei costi gestionali 

e manutentivi in quanto in grado di garantire, nel periodo stagionale in cui il campo è funzionante, una 

presenza giornaliera consistente di possibili clienti/giocatori in più rispetto agli attuali frequentatori 

abituali ed occasionali. 

Il corpo di fabbrica principale, in prevalenza interrato è costituito da quattro livelli funzionali, di cui uno 

solo fuori terra, dove al loro interno sono previste indicativamente nei vari piani, le seguenti funzioni: 

- Camere da letto 

- Front office/hall 

- Uffici direzione 

- Magazzini/depositi 

- Spazi con presenza saltuaria di persone 

- Aree di servizio 

- Vani tecnologici 

- Connettivo 



- Scale/ascensori 

Come già sottolineato nella descrizione del contesto di progetto, la porzione di terreno acclivio a valle 

dell’area a parcheggio, su cui vengono inseriti i nuovi volumi edilizi, risulta ribassata rispetto alla parte 

retrostante, protetta visivamente sui tre lati da una cortina boschiva che ne limitano la percettibilità in 

particolare da spazi pubblici, alla scala locale e sovralocale. 

 

   

Tre viste del terreno scosceso 

 

 

Prospetto realizzato a laser scanner con evidenziate le quote a partire dal livello zero della strada. L’intervento seguirà non solo l’andamento 

scosceso verso la valle ma anche quello della strada esistente, infatti fra la club house il tee della buca 1 abbiamo rilevato 3 metri di dislivello. 

 

 

A seguito del parere negativo della Soprintendenza, in merito alla realizzazione dei parcheggi privati 

pertinenziali richiesti dalle Disposizioni Normative del Piano dei Servizi, previsti sottostanti ed interrati, 

sotto la struttura turistico-ricettiva, è stata individuata un’area esterna al Piano Attuativo AT4, ma interna 

alla proprietà, usufruibile come area a parcheggio privato da pertinenzializzare. Tale localizzazione 

consente di usufruire dell’area a parcheggio senza l’esecuzione di opere edilizie in quanto già idonea a tal 

uso. All’interno l’area individuata di mq. 1'071.58, è possibile parcheggiare 35 auto.  



5 – PARAMETRI EDIFICATORI DI PROGETTO 

I parametri edificatori di progetto sono: 

 

- ST- Superficie Territoriale: mq. 3’580.00 

- SF – Superficie Fondiaria: mq.  3’580.00 

- S.l.p. – Superficie lorda complessiva di progetto mq. 3'197.01 (IT)  

     di cui: 

- S.l.p. – Superficie lorda di progetto mq. 2'506.00 (ITP) 

- Capacità edificatoria aggiuntiva in base alle disposizioni normative del documento di piano  

- Art. 5 comma 10 lettera a) - IPE - Tabella 1 – lettera a) certificazione energetica classe A 1 mq/15 mq 

di Slp = mq 167 

- Art. 5 comma 10 lettera c) - IPE - Tabella 1 – lettera c) strutture ricettive 0,15 mq/mq della                 

SF = mq 524 (utilizzabili mq. 537) 

- Destinazione: turistico/ricettiva 

- RC – Rapporto di Copertura: 78% 

- N – numero piani: n. 4 

- Aree a parcheggio privato fuori terra esterno all’AT4: mq 1'071.58 e posti auto n. (35) 

- Aree a parcheggio pubblico: dotazione ricompresa nella superficie di aree per servizi pubblici e di 

interesse pubblico 

- Aree per servizi pubblici e di interesse pubblico: mq 3'197.01 da monetizzare 

 

L’elaborazione dei conteggi planivolumetrici è allegata alla presente relazione ed illustrata graficamente 

nella Tavola T.4, i conteggi sono stati eseguiti con i criteri stabiliti dalla LR 31/2014 e dall’art. 7 delle 

disposizioni normative del piano delle regole. 

Il conteggio degli incentivi e della premialità è stato effettuato utilizzando gli indici di riferimento 

usufruibili riportati nella tabella 1 delle D.d.P., di cui all’art. 5, lettere a) e c). 

Al fine di usufruire degli incentivi e premialità previste dalla lettera c) della tabella 1 allegata al 

documento di piano, la proprietà in sede di stipula della convenzione di assumerà l’impegno a non 

modificare la destinazione ricettiva per dieci anni.  

 



6 – CONTENUTI ED ENTITA’ DELLA VARIANTE URBANISTICA 

Di seguito riportiamo il confronto degli indici urbanistici/edilizi riportati nella scheda AT4 e quelli di 

progetto 

 

Dato Urbanistico Scheda AT4 Piano Attuativo Differenza 

ST – Superficie Territoriale Mq. 3’580 Mq. 3’580 invariata 

SF – Superficie Fondiaria Mq. 3’580 Mq. 3’580 invariata 

I.t.p. mq/mq 0,70  Mq. 2’506 Mq. 2’506 invariata 

I.t. mq/mq 1,00 Mq. 3’580 Mq. 3’580 invariata 

RC – Rapporto di Copertura 40% 78% +38% 

Superficie lorda di pavimento minima Mq. 2’506 Mq. 2’506 invariata 

Superficie lorda di pavimento massima Mq. 3’580 Mq. 3’197 ridotta 

Capacità edificatoria aggiuntiva                   

tab.1 lett. a) e c) 
Mq. 704 Mq. 691 ridotta 

N – numero dei piani n. 03 n. 04 + 01 

Aree a parcheggio privato 1 mq / 10 mc Mq. 1’074 Mq. 1’074 invariata 

Aree per servizi pubblici e di interesse 

pubblico 100% Slp 
Mq. 3’580 Mq. 3’197 ridotta 

 

 

Nella quantificazione della dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale di cui 

al comma 4 dell’art. 9 delle disposizioni normative del Piano dei Servizi, devono intendersi ricomprese 

anche la dotazione prevista dal comma 5 dell’art. 8, delle disposizioni normative del Piano dei Servizi, 

relative ai parcheggi da asservire ad uso pubblico da cedersi gratuitamente. 

 

 



 

 

 



7 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO ATTUATIVOASPETTI ECONOMICI 

DEL PIANO ATTUATIVO 

Come criterio e metodo per i conteggi degli indici urbanistici/edilizi della nuova edificazione sono da 

utilizzarsi, in sede di rilascio del titolo abilitativo, quelli adottati per i conteggi allegati al presente Piano 

Attuativo in merito alla quantificazione di Slp, Volume, Superficie Coperta e illustrati da schemi grafici 

dimostrativi, nella tavola T.4; per gli altri indici urbanistici di riferimento si adottano quelli definiti dalle 

disposizioni normative dall’art. 7 parte II del Piano delle Regole vigenti alla data di rilascio del titolo 

abilitativo. 

Per i conteggi degli indici urbanistici/edilizi sono applicabili, inoltre, le norme regionali vigenti, per le 

misure di incentivazione relative all’efficienza energetica e al contenimento dei consumi energetici di cui 

all’art 11 della LR 12/2005 e per l’applicazione degli incentivi e le premialità, per usufruire della capacità 

edificatoria aggiuntiva espressa in Slp funzionale alla completa realizzazione degli obiettivi del PGT, le 

disposizioni normative del comma 10 dell’art. 5 e dalla tabella 1 lettera a) e c). 

Per il calcolo della dotazione minima di parcheggi privati si adottano i criteri dell’art. 8 delle disposizioni 

normative, del Piano dei Servizi. 

Per il conteggio delle aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o parziale si applica il comma 4 

dell’art. 9 delle disposizioni normative del Piano sei Servizi 

La previsione, di modifiche planivolumetriche in fase di esecuzione, non necessita di approvazione di 

variante preventiva, a condizione che queste non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione 

dello strumento attuativo stesso, non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 

diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico e generale. 

 

8 – ASPETTI ECONOMICI DEL PIANO ATTUATIVO 

Il Piano Attuativo prevede la realizzazione di una nuova struttura alberghiera al servizio del Golf club da 

realizzarsi integralmente con risorse economiche private. 

Le opere di urbanizzazione primaria da eseguirsi sono esclusivamente di allacciamento alla rete esistente, 

nel caso in cui in sede di presentazione della richiesta di titolo abilitativo necessitasse l’esecuzione di 

opere di urbanizzazione primaria relative alle reti tecnologiche comunali, richieste opportunamente dal 

comune, le stesse potranno essere eseguite a scomputo dei soli oneri di urbanizzazione primaria. 

La dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale dovuta ai sensi del comma 4 e 6 

dell’art. 9 delle disposizioni normative del Piano dei Servizi può essere monetizzata in caso di una 

mancata cessione parziale o totale. 

 

9 – PROGRAMMA TEMPORALE DELLE OPERE DA ESEGUIRSI E DURATA P.A. 

Il programma temporale di attuazione degli interventi è indicativo e sarà subordinato al rilascio di tutti gli 

atti autorizzativi ed abilitativi, nessuno escluso, necessari per l’esecuzione degli stessi; l’esecuzione delle 



opere potrà avvenire per stralci funzionali e in questa fase preventiva è stato ipotizzato il seguente 

cronoprogramma schematico di riferimento: 

a) avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS entro 30 gg. dal deposito degli 

elaborati di progetto; 

b) adozione del piano attuativo nel più breve tempo possibile nel rispetto dell’art. 14 della LR 

12/2005; 

c) pubblicazione della deliberazione di adozione del piano attuativo unitamente agli allegati nei sette 

giorni successivi e per trenta giorni consecutivi; 

d) presentazione delle eventuali osservazioni nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine di 

deposito; 

e) controdeduzione delle osservazioni eventualmente presentate e approvazione definitiva del piano 

attuativo nel più breve tempo possibile e comunque entro trenta giorni dalla scadenza del termine 

per presentare osservazioni; 

f) la stipula della convenzione urbanistica entro 360 giorni dalla data di approvazione definitiva del 

piano attuativo; 

g) presentazione delle richieste relative al titolo edilizio necessario per la nuova edificazione prevista 

dal progetto di piano attuativo, entro 270 gg dalla stipula della convenzione. 

h) avvio dei lavori previsti entro un anno dal rilascio del permesso di costruire ed ultimazione degli 

stessi entro tre anni dalla data di inizio dei lavori, salve proroghe; 

i) i lavori, eventualmente previsti in sede di convenzione, per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria avranno tempistiche parallele a quelle previste per gli interventi privati, 

le richieste autorizzative, e l’esecuzione delle stesse saranno contemporanee a quelle dei lotti 

funzionali. 

Il piano attuativo ha una durata complessiva di anni 10 (art. 46 comma 2 della LR 12/2005) 

 

10 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA E MONETIZZAZIONI 

Il calcolo degli oneri di urbanizzazione dovuti in base al P.A. calcolati in base alle tariffe degli oneri di 

urbanizzazione vigenti per il comune di Grandola ed Uniti sono: 

a) oneri di urbanizzazione primaria: 

- nuova costruzione   €/mq 7,88 x mq. 3197.01 =  25’192.44 €   

b) oneri per urbanizzazione secondaria: 

- nuova costruzione   €/mq 5,80 x mq. 3197.01 =  18’542.66 €   

per le attività turistiche gli oneri sono calcolati al metro quadrato di Slp compresi i piani seminterrati ed 

interrati la cui destinazione d’uso comporta una permanenza anche temporanea di persone. 

L’importo complessivo delle opere di urbanizzazione è pari ad € 43’735.10 

Per gli interventi turistico-alberghiero-ricettivo il contributo di costruzione è pari ad una quota del 10 per 

cento del costo effettivo documentato di costruzione come la deliberazione del Consiglio Comunale n. del   



La superficie della dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale dovuta, ma 

non ceduta in loco è pari a mq 3'197.01. 

L’importo applicato per la mancata cessione, commisurata all’utilità economica conseguita per effetto 

della mancata cessione e comunque non inferiore al costo di acquisizione di altre aree simili per 

posizione e caratteristiche di €/mq …………. come da perizia del responsabile del settore urbanistico 

ed edilizia privata. 

 

11– ELABORATI COSTITUENTI IL P.A. 

La documentazione del P.A. è costituita dai seguenti allegati ed elaborati grafici: 

- tavola T.1 – Stato di fatto – Planimetria generale, sezioni; 

- tavola T.2 – Stato di Progetto – Planimetria generale, sezioni; 

- tavola T.3 – Stato di Progetto – Piano terra, piano -1, piano -2, piano -3; 

- tavola T.4 – Stato di Progetto – Schemi grafici conteggi; 

- tavola T.5 – Stato di Progetto – Planimetria generale urbanizzazioni;  

- tavola T.6 – Planimetria generale parcheggio esterno al PA 

- tavola T.7 – Tavola di confronto con la precedente proposta 

- Allegati di Progetto T.8 – Relazione tecnica, estratto mappa, visure catastali, stralcio PGT 

vigente, stralcio PTCP, stralcio PTR, stralcio CTR, conteggi planivolumetrici, ortofoto, 

documentazione fotografica, rendering e prospettive; 

- tavola T.9 – Allegati di Progetto – Schema di convenzione.  

- tavola T.10 – Allegati di Progetto – Rapporto preliminare, valutazione clima acustico, relazione 

geologica. 
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VISURE CATASTALI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRALCIO PGT VIGENTE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRALCIO PTCP 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRALCIO PTR 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRALCIO CTR 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTEGGI PLANIVOLUMETRICI 
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